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Come di consueto, il GAG invia copia del programma delle attività che intende realizzare nel corso del 2002 insieme al documento di verifica di quelle realizzate o non realizzate nel 2001.
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di Corte Franca


�
GAG - Gruppo Animazione Giovanile - Corte Franca





Programma delle attività del 2002





Per il 20° anno consecutivo il Gruppo elabora e rende esplicito il programma annuale delle proprie attività perché così facendo pubblicamente dichiara:


un orizzonte progettuale entro il quale si muoverà il GAG nel 2002;


una volontà ed una direzione di impegno e di servizio verso la Comunità;


le di energie messe in campo;


la riuscita o meno delle attività svolte nel 2001.


Questo modo di mettere nero su bianco le proprie idee, gli obiettivi, come si intende realizzarli, la severa verifica generale che annualmente viene fatta, la pignolesca descrizione di quanto si è realizzato (o non realizzato e perché) appartiene ad un modo di agire comune a pochissimi altri gruppi di Corte Franca.





Il nostro punto di vista





Dal nostro punto di osservazione della realtà giovanile, notiamo alcune situazioni molto critiche e non vediamo interventi che in modo organico e palese affrontino il problema. Ci pare sotto gli occhi di tutti che, lasciandolo sguarnito, il “fronte contagio” è andato crescendo in questi ultimi 4-5 anni ed è ancora molto attivo. Questo conferma alcune nostre precedenti preoccupazioni di cui abbiamo parlato negli anno scorsi, quando quelli che ora vediamo come problemi, allora erano solo questioni verso le quali l’approccio poteva essere meno complicato.


A tentar di fare da contrappeso oggi ci sono solo alcune iniziative del volontariato che agiscono come possono, con i pochi strumenti a disposizione e, a volte, con la sola buona volontà. Ma ciò non è più sufficiente.


Ci sono poi altri casi in cui le difese immunitarie, relativamente a forme di disgregazione sociale e di devianza, sono venute meno o sono state “messe in sonno”, ma dove l’intervento è ancora possibile. Si possono creare alcuni “anticorpi” ed attivare un controllo comunitario della realtà. Anche in questo caso ci sono lodevoli tentativi di azione-reazione, ma c’è bisogno di un intervento forte, corale e condiviso perché la prevenzione non è se non dentro un’ottica di “Comunità educante”. Un impegno di questo tipo è certamente difficoltoso, ma senza questo moto corale, le iniziative sporadiche e/o di volontariato (anche se di grande impegno) possono avere solo funzione di testimonianza.


Secondo noi per un intervento preventivo è necessario agire subito partendo dai punti di riferimento esistenti, coinvolgendo le varie agenzie educative del territorio (del quale il GAG non può essere che una componente) cercando anche di dare vita a nuovi gruppi o nuove forme di aggregazione sociale (cosa di cui Corte Franca è orfana da troppo tempo).


L’anno scorso proponevamo che fossero messi a disposizione alcuni strumenti operativi e motivanti, come ad esempio un corso di formazione per animatori del tempo libero, utili alla lettura della quotidianità secondo una certa prospettiva. Ma se dovessimo cominciare a parlarne uscirebbero sicuramente altre proposte.


Interessante a questo proposito la lettura dei dati emersi dal questionario-intervista pubblicati dal gruppo del giornalino “Parliamone” redatto da 4 giovani che hanno frequentato il GAG nel 2000-2001, gli unici che hanno avuto il coraggio di sentire i giovani di Corte Franca senza voler parlare per loro: una forma di ascolto e dialogo della quale si sente la mancanza (per chi volesse, la documentazione è sul sito del GAG http://digilandr.iol.it/gagcortefranca/ in Parliamone n°1).


Dobbiamo dire però che non c’è solo apatia. Un germe di reazione alla generale situazione di non discussione coi giovani c’è ancora: si tratta di saperlo (e volerlo) tener presente.


Ci sembra che ci siano tutti gli elementi per aprire subito una discussione, per non trovarci tra poco tempo ad affrontare situazioni simili a quelle che c’erano 20 anni fa a Corte Franca.





La nostra proposta





Per i motivi appena esposti, nel corso dell’anno ci attiveremo per confrontarci su questo tema con altri Gruppi di Corte Franca. D’altro canto la volontà di costituire un Coordinamento tra i vari gruppi presenti sul territorio comunale è stata solo una pia illusione di qualche visionario (anche se vogliamo rimarcare che, ancora oggi, sarebbe uno strumento auspicabile perché necessario).


A Corte Franca bisogna tentare di ricucire i fili di un rapporto (recisi da anni di inattività dovuti al venir meno del riferimento comune) cercando nuove possibilità di incontro tra chi si occupa a vario titolo di questa età giovanile perché da troppo tempo esiste una stagnazione che rende quantomeno “melmoso” il terreno d’azione. Vorremmo riaprire un confronto, una riflessione sulle opportunità sociali nella nostra comunità.


Nel frattempo riproporremo anche nel 2002 la struttura portante dell’attività del GAG già proposta negli anni precedenti per continuare un discorso e un’esperienza che, partendo dal “materiale umano” a disposizione, ha lasciato qualche segno positivo in questi anni. Questo sapendo che le energie di cui disponiamo sono di piccola entità, ma vogliamo proporre iniziative che possano in qualche modo mantenere quel residuo rapporto con un certo tipo di giovani, quello verso il quale è più facile puntare il dito che porgere l’orecchio.


Confermiamo la nostra volontà di:


operare prevalentemente nella fascia d’età che va da dopo la scuola media fino al periodo a cavallo del militare. Strumento privilegiato di questo lavoro saranno i già collaudati “gruppi contenitore”;


continuare ad evitare sovrapposizioni all’iniziativa di altri gruppi;


collaborare con singoli, gruppi e associazioni che ce lo chiedono, prevedendo di mantenere le positive forme di collaborazione già in atto.





Dal 1987, il GAG ha adattato a sede delle proprie attività la casa di uno dei suoi membri e questo ha potuto funzionare per tutti questi anni (non è poco!), nonostante le difficoltà che da 5 anni non manchiamo di evidenziare: è necessario reperire una sede idonea almeno per quanto riguarda l’attività musicale. L’assidua frequentazione dell’attrezzata sala prove, nonostante la cura nel rispetto degli orari e l’insonorizzazione (per quanto possibile) della stanza, continua a creare difficoltà col vicinato (vedi schede di verifica delle attività 2001).





All’interno del Gruppo Animazione Giovanile





I membri del Gruppo vanno da un minimo di 4-5 ad un massimo di 10-12 e le energie vanno un po’ a “fasi alterne”. Ciò si riflette sulla maggiore o minore capacità produttiva delle nostre iniziative per l’animazione del tempo libero.


Dalle attività proposte, soprattutto quelle musicali, emergono nuove energie che però hanno bisogno di misurarsi.





Sostentamento del gruppo





Se dovesse persistere la condizione di negazione di un contributo economico alle nostre attività da parte del Comune, anche nel corso del 2002 il GAG continuerà a sostenere le spese necessarie alle proprie attività attraverso le forme sperimentate in questi 4 anni:


forfetario rimborso spese da parte dei partecipanti alle iniziative “a corso”;


contributo economico volontario di singoli o di gruppi;


ricorso a forme di autofinanziamento.





Il Gruppo Animazione Giovanile conferma all’unanimità presidente del GAG Tino Ferrazzini.





Corte Franca, aprile 2002


Gruppo Animazione Giovanile


�
Elenchiamo qui le attività proposte per il 2002











�
“Senti chi canta” - Serata musicale che da anni realizziamo in collaborazione con l’Oratorio di Colombaro. (*)


Corsi per chitarra, tastiera, basso e batteria. Si svolgeranno settimanalmente presso la sede del GAG per tutto l’anno ad esclusione dei mesi estivi (da giugno a settembre). Continuerà anche l’apposito corso avanzato per chitarristi patiti dei generi Rock, Blues, Hard Rock, Heavy Metall. Ricordiamo che questo attività assorbe gran parte delle nostre energie ed impegna settimanalmente la sede per 3 pomeriggi e l’intero sabato. Vogliamo sperimentare una formula di “prove all’aperto” sullo stile delle serate di “musica e cultura” realizzate negli anni scorsi.


Attività di bacheca. Iniziativa che vuol sollecitare l’uso di uno spazio di libera espressione (informare, essere informati, dire la propria opinione o farla dire con articoli di giornale e riviste, avere uno spazio per poesie, vignette ecc.).


Gruppo Musicale del GAG. Attività permanente che si esplica attraverso l’uso dell’attrezzata sala - prove del GAG che è già molto frequentata e di cui si ricorda il bisogno già espresso di avere una sistemazione più idonea. Il Gruppo Musicale conferma la volontà di collaborare con altri gruppi e associazioni del territorio.


Come per gli anni precedenti siamo disponibili ad offrire il nostro sostegno ai gruppi di ragazzi (se ci verrà richiesto) nella realizzazione di iniziative per le quali ritengano utile un nostro intervento d’appoggio.


Continuazione della positiva esperienza del “laboratorio di idee” che ha portato alla realizzazione di corsi di base per computer e Internet e una sera alla settimana per la “libera navigazione” nel Web secondo il motto «Tucà töt, pagà póc o niènt, fam capì».


Realizzazione del secondo “Cantatùr” un appuntamento canoro la cui formula è risultata molto gradita nel 2001. Come l’anno scorso si manterrà la forma itinerante per coinvolgere le 4 frazioni. Verrà realizzato in collaborazione con le parrocchie di Corte Franca. (*)


Caccia al tesoro e/o “il gioco dell’oca” una formula innovativa della caccia al tesoro.


Almeno una serata con diapositive per rendere visibili le nostre attività.


Una serata poi sarà dedicata alla “celebrazione” del nostro 20° anno di attività. Tempi e contenuti sono ancora da definire.


Vogliamo anche proporre alcuni incontri di tipo culturale ed il tema sarà scelto tra le seguenti ipotesi: 1) “scrivi il tuo dialetto” 2) “conoscenza storico-paesaggistica di Corte Franca”. Saranno svolti nella seconda metà dell’anno.


Nuova iniziativa per coinvolgere i ragazzi nella realizzazione di un altro calendario.





(*)Ricordiamo che ogni iniziativa musicale presuppone una preparazione dei partecipante che può durare, a seconda dei casi, fino a tre mesi di prove con incontri almeno settimanali.





									Gruppo Animazione Giovanile


Corte Franca - aprile 2001


�
VERIFICA DELLE ATTIVITÀ DEL 2001





In questa parte del documento il Gruppo Animazione Giovanile di Corte Franca presenta una relazione frutto di una riflessione, di una verifica, delle proprie attività del 2001, svolta nell’arco di 2 mesi mettendo in fila le cose realizzate (da chi e come) e quelle che invece non si sono potute realizzare (perché). Vengono allegate al presente documento le “schede di attività” che contengono gli elementi essenziali per capire in quali condizioni si è operato in modo che possano essere utilmente consultate da altri che, volendo proporre attività simili, potrebbero avere elementi per non “partire da zero”.





In linea generale il GAG ritiene soddisfacente l’esito delle iniziative svolte nel 2001.


Confrontando il programma delle attività presentato l’anno scorso con ciò che si è effettivamente fatto, le energie (sia umane che economiche) disponibili ed i risultati ottenuti, ritiene di aver svolto appieno il proprio compito. Oltre a realizzare quasi tutte le iniziative programmate, il GAG è riuscito ad introdurre altre attività non programmate e dai risultati decisamente positivi oltre che innovativi. Tra queste meritano una segnalazione: 


la continuazione della collaborazione con il Centro Psico-Sociale di Iseo (iniziata nell’ambito dell’iniziativa “I muri cadono adagio” del 2000), proseguita nel 2001 in 3 momenti: 


l’invito ad essere presenti con una bancarella all’appuntamento nigolinese del Cantatùr;


attraverso la disponibilità dei “Fantomatici” ad animare musicalmente la loro festa di fine anno;


attraverso l’attivazione, nella sede del GAG, di uno specifico corso di computer diretto sia ai pazienti che ad alcuni operatori del C.P.S.;


l’ideazione di un calendario “el lünàre dei Scütöm” che è risultato gradito a tutti (anziani, giovani, vecchi e nuovi abitanti di Corte Franca);


la rinnovata volontà di animazione  della e nella comunità attraverso la caccia al tesoro che ha saputo coinvolgere non solo i partecipanti, ma anche la popolazione delle 4 frazioni (soprattutto Nigoline);





Anche nel 2001 abbiamo mantenuto il contatto e la collaborazione con altre realtà presenti nel Comune.


Strumento privilegiato rimane sempre, soprattutto con i giovani, la musica perché è uno strumento che il GAG sa padroneggiare con competenza soprattutto quando si tratta di trovare e/o mantenere i contatti con un’area giovanile apparentemente omogenea, ma in realtà assai variegata.


Le attività musicali, sono da sempre, il piatto forte del GAG. Intorno ad esse si muovono energie positive che riescono a raccordarsi e ad agire anche in altri campi. Dal maggio 1986 ad oggi sono passati dalla sede del GAG alcune centinaia di ragazzi e ragazze che hanno trovato la risposta alla loro voglia di imparare a suonare uno strumento (batteria, basso , chitarra, tastiera) o di cantare in pubblico.


Alcuni di loro (ma sappiamo anche di altri) sono alla ricerca di una sede idonea (attrezzata allo scopo e senza problemi di vicinato) che permetta una libera espressione musicale. Come già ampiamente detto nei documenti degli anni precedenti e nelle occasioni di colloqui con rappresentanti dell’Amministrazione Comunale, la cosa sarebbe pienamente possibile solo in una “casa della musica” che da anni chiediamo di valutare.


Ma... la realtà delle cose dice che non c’è il coraggio di investire risorse in questa direzione o, meglio, le risposte date finora sono state di tutt’altro segno. Ne è stato un esempio la nostra richiesta di un contributo economico fatta all’Amministrazione Comunale nella seconda metà del 2001. Avevamo trovato la soluzione del problema col vicinato causata dal suono della batteria perché, acquistando un’idonea apparecchiatura (costo circa £. 2.300.000), la musica sarebbe stata sentita solo da chi la produceva con grande vantaggio per tutti. L’Amministrazione Comunale ha detto di no, aggiungendo (non per iscritto) che «il GAG non è un gruppo comunale» e parlando di “contributi a pioggia” e “senza progetto” che loro hanno deciso di negare.


Il GAG ribadisce comunque la sua disponibilità ad affrontare un ragionamento per valutare la fattibilità di una proposta in questo senso, qualora ci venisse sollecitata.





Metodo di lavoro


Il GAG ha lavorato con cinque-sei persone fisse e di altrettante che hanno dato la propria disponibilità per situazioni o iniziative particolari. 


Le decisioni importanti vengono prese in situazione di “Grande Gruppo” nella fase di verifica e programmazione e in “Piccolo Gruppo” nella fase operativa. 


Questa impostazione permette al Gruppo una capacità di adeguarsi alla bisogna e di essere una specie di contenitore a più livelli che aiuta le varie idee di animazione a mettersi in comunicazione ed aggregarsi in modo utile al raggiungimento dello scopo.


Per questo modo di impostare la propria attività il GAG anche nel corso del 2001 ha privilegiato una struttura “a corso” perché permette un consolidamento nel tempo del rapporto tra e con “l’utenza”.


Come accade ogni anno, tra le attività programmate il Gruppo ne ha curato particolarmente (e coralmente) almeno una in modo che possa essere ricordata come caratteristica e particolare, di quell’anno. Quest’anno è avvenuto con il «Cantatùr».





Il Gruppo mantiene sostanzialmente immutato il numero dei suoi componenti perché il ricambio avviene a piccoli passi (fisiologico) ma l’inserimento di energie nuove, anche se temporanee, porta ossigeno al gruppo stesso, arricchendolo nuovi punti di vista.


Per quanto riguarda il sostentamento economico, quest’anno il Gruppo ha potuto contare solo sui proventi delle solite entrate “di tasca propria” «...perché nella necessità e bontà delle iniziative di questo gruppo ci crediamo veramente» oltre a quelle forfetarie dei vari corsi che si svolgono in sede. Ci sono poi stati dei contributi economici fatti da singole persone che hanno voluto testimoniare in questo modo il loro apprezzamento sulle nostre attività. Altra fonte di finanziamento è stata, a sorpresa, l’iniziativa del «Lünàre» che si è trasformata in una sorta di sottoscrizione a favore delle attività del GAG.


Dal canto nostro continuiamo a credere che sia necessario, perché educativo, offrire attività a sostanziale “costo zero” per l’utenza (anche la gratuità è un valore) per far sì che la partecipazione non venga inibita da una pre-condizione di tipo economico e con essa le aspirazioni e le capacità latenti come succede sempre più spesso a chi si trova a fare i conti iniziative simili proposte a “costo di mercato” .


Un conto è promuovere la partecipazione e la libera espressione delle potenzialità, altro è fare una selezione basata sulla capacità economica degli interessati.


Non nascondiamo che negli ultimi tempi il GAG fatica a tenere metodici contatti con un mondo giovanile sempre più vario e disomogeneo rispetto al passato. Sentiamo la necessità di “mettere in circolo” nuove energie che fungano da anticorpo al progressivo rarefarsi di occasioni per stare nel sociale in modo costruttivo e per far sentire le persone, soprattutto i più giovani, parte attiva della propria realtà.


Nel corso del 2001 siamo stati ben determinati a privilegiare proposte per la fascia d’età che va da dopo la scuola media fino al periodo a cavallo del militare, ma alle nostre attività hanno partecipato sia persone più giovani, sia gli adulti.


Abbiamo realizzato iniziative in coordinamento con altri gruppi, ma (ad eccezione del Cantatùr) solo in forma bilaterale perché non c’è più un referente istituzionale “super partes” al quale rivolgersi per iniziative in forma corale. Siamo però stati attenti nel non sovrapporci ad altre iniziative di gruppi o istituzioni, anche a costo di spostare all’ultimo momento la nostra iniziativa (ma che fatica senza un calendario o un riferimento comune!).


Alleghiamo ora una scheda di descrizione sintetica per ogni iniziativa.








Corte Franca, marzo 2002						Gruppo Animazione Giovanile


�
Delle iniziative programmate e non realizzate nel 2001 


esponiamo sommariamente le motivazioni.





�
Partecipazione alla serata danzante della festa di Carnevale. L’obiettivo non è stato raggiunto a causa dell’eliminazione della festa stessa dal calendario dell’Oratorio di Colombaro perché molti organizzatori erano impegnati per la sfilata dei carri allegorici e quindi non avrebbero avuto il tempo materiale di organizzarla. 


�Partecipazione alla serata per il rogo della Vecchia. La partecipazione all’iniziativa promossa dall’Oratorio di Colombaro ha visto la partecipazione singola dei componenti e non un’attività del Gruppo.


Musica e cultura locale. L’iniziativa è stata sostituita da un’altra di due serate dal titolo: «W il ballo, Niente sballo» (vedi scheda).








�









Qui di seguito troverete le schede di verifica


con la descrizione delle attività realizzate nel 2001.


�






Senti chi canta





�
L’appuntamento organizzato ogni 5 gennaio dall’Oratorio di Colombaro e rivolto soprattutto alla popolazione più giovane è arrivato al suo 10° appuntamento. 


Gli organizzatori ci hanno chiesto (per il 7° anno consecutivo) una collaborazione che consiste nella messa a disposizione della sala prove, degli strumenti, delle basi musicali del GAG e della nostra disponibilità a preparare le persone ad esibirsi sul palco per quell’appuntamento.


Ma le cose quest’anno non sono andate così.


A causa del ritardo nella calendarizzazione dell’iniziativa abbiamo pensato di festeggiare il primo anno del nuovo millennio preparando una serata a sorpresa imbastita sull’esibizione-concerto del complesso che fa riferimento al GAG: i «DNA» con tre interventi canori che hanno dato un segno di continuità col passato. Questo in attesa di una riformulazione della proposta in che tolga il sapore del “deja vu”, ad un’iniziativa di buona qualità.


La serata proposta è risultata una gradita sorpresa per il pubblico, il quale ha scoperto un gruppo di buon livello ed assistito ad una serata dai ritmi “televisivi” grazie anche alla grande “professionalità” dimostrata da tutti coloro che sono saliti sul palco, dal presentatore (il Maestro Dario) alle persone che hanno cantato durante l’intermezzo.


Infatti il pubblico si è sentito dentro un evento, galvanizzato dall’essere all’ascolto dei “DNA” (che erano alla vigilia della partecipazione ad una delle selezioni per “Sanremo Giovani”).


Bello è stato vedere, ad esempio bambini delle elementari chiedere ai DNA l’autografo e a noi quando potevano venire al GAG per imparare a suonare.


Ci pare doveroso ricordare che, come per il resto delle sue attività, il Gruppo Animazione Giovanile ha operato gratuitamente (valore da praticare con l’esempio).





Responsabili: Domenico, Beppe, Tino, Demis�
�
Canta che ti passa








Pur mantenendo invariata la propria impostazione ed il gradimento da parte del pubblico, questa ottava edizione della manifestazione canora “Canta che ti passa” non è più il momento clou delle attività del GAG. A questo appuntamento ci siamo arrivati quasi per inerzia perché il «Cantatùr» ci ha succhiato le principali energie in campo musicale.


Pensata otto anni fa da Tino è sempre stato l’appuntamento estivo con la musica interamente suonato dal vivo che di anno in anno ha sempre perfezionato le proprie potenzialità. Quest’anno siamo stati ospitati all’Oratorio di Timoline il 3 agosto 2001 dove abbiamo trovato una buona accoglienza.





L’impostazione segue questi parametri:


Musica suonata e cantata interamente dal vivo per far emergere le capacità singole e di gruppo anche quando il gruppo è “assemblato” per l’occasione (poche prove a disposizione nell’arco di un mesetto)


Strumentisti e cantanti provenienti dalla “fucina” della sala prove del GAG


Periodo estivo per portare all’esterno e rendere visibile un’attività musicale che durante l’anno si snoda in diverse forme (corsi, collaborazioni musicali, serate danzanti), ma che in questa occasione trova una presenza in forma ed esclusiva.





Visto il successo dell’anno scorso è stata riproposta la formula del “vincitore probabile”. Abbiamo coinvolto il pubblico in modo attivo dandogli la “responsabilità” di votare la canzone a qualunque titolo preferita (simpatia per il cantante, capacità canore, parentele varie... o solo la bella canzone).


Al pubblico è stata consegnata una scheda con l’elenco delle canzoni della serata sulla quale doveva esprimere un solo voto di preferenza. Una volta raccolti, i voti non sono stati “spogliati”, ma si è scelta la canzone “vincitrice” attraverso il sorteggio. Siccome ad ogni scheda era abbinato un numero, anche chi ha votato la canzone sorteggiata ha vinto un premio.


Una formula che ha confermato il gradimento del pubblico, dei cantanti e dei musicisti partecipanti.


Sempre ottimo gradimento ha ottenuto “lo Sfigòmetro” inventato da Tino (il misuratore della “sfiga” scientificamente testato) non solo tra i partecipanti, ma tra il divertitissimo pubblico di Timoline.


Totale partecipanti 17 (di cui 5 maschi e 12 femmine). Tra organizzatori e collaboratori il GAG ha potuto contare su altre 8 persone.


La collaborazione iniziata col gruppo che lavora all’Oratorio di Timoline in occasione del Cantatùr ha avuto un’ottima riconferma a distanza di una quarantina di giorni.





Responsabili: Beppe, Tino, Domenico.








Corsi musicali





Si sono svolti presso la sede del GAG per tutto l’anno ad esclusione dei mesi estivi (luglio, agosto e settembre) i corsi di Chitarra, chitarra Rock-Blues, Tastiera, Basso e Batteria.


In totale 28 partecipanti, la maggior parte dei quali (17) hanno frequentato il corso di Chitarra, 6 quello di Tastiera, 2 il corso di Batteria, 1 quello di Basso ed altri 2 hanno frequentato il corso per chitarra Rock-Blues.


I partecipanti sono stati seguiti nei giorni di:


venerdì e sabato pomeriggio (chitarra e basso); giovedì e sabato pomeriggio (tastiera); sabato pomeriggio (batteria); martedì (chitarra rock blues)





Responsabili: Tino, Simone, Andrea V., Beppe e Andrea G.


�
Gruppo Musicale del GAG








Sotto questa dicitura noi raggruppiamo quell’attività permanente che dal 1986 si esplica attraverso iniziative come: 


la preparazione dei cantanti che si esibiscono nel corso delle iniziative “Senti chi canta” e “Cantatùr” (solo basi musicali) e “Canta che ti passa” (solo musica dal vivo);


la preparazione di un repertorio di canzoni ballabili o d’ascolto per le feste di paese per le quali siamo disponibili gratuitamente o usiamo come fonte di autofinanziamento e fanno capo al gruppo «I Fantomatici – Amici di Will Coyote»;


la formazione di nuove aggregazioni musicali. Fino alle ferie del 2001 più di un complesso musicale ha usato la sede per le prove o per la costituzione di nuovi complessi. Cogliamo l’occasione di questo passaggio della verifica per ricordare il bisogno, già espresso più volte, di riuscire ad avere una sistemazione idonea ad accogliere queste (ed altre) richieste.








Musica e supporti tecnici per la Comunità





Nel corso del 2000, oltre alle iniziative espressamente citate, il GAG è stato presente in alcuni momenti comunitari importanti che di seguito elenchiamo:


serate danzanti all’associazione anziani e Pensionati di Corte Franca (i FANTOMATICI);


intrattenimento in occasione della festa degli anziani e degli ammalati dell’11 febbraio a Colombaro (Beppe e Andrea);


collaborazione con la scuola materna di Colombaro in occasione dello spettacolo teatral-musicale che i genitori offrono ai loro figli in primavera ed in autunno. Il nostro apporto è stato di carattere ”tecnico” (creazione di basi musicali ad hoc e intrattenimento danzante). Sempre con l’asilo la collaborazione per la festa finale, entrambe occasioni di possibile autofinanziamento per l’Ente (Beppe Tino e Mario);


prestito dell’impianto voci per la festa dell’AIDO di Corte Franca (Tino);


Serata musicale alla “festa della vendemmia” fatta dall’ISPARO alla cascina Clarabella (ex Ca’ de le Póle) in ottobre. (I FANTOMATICI);


Collaborazione con la scuola di Corte Franca per la festa di fine anno scolastico (i DNA)


Partecipazione alla “festa” (mostra di lavori) sotto i portici organizzata per la prima volta dai negozi del centro di Timoline in collaborazione con la scuola di Timoline il sabato prima del Natale 2001 (Andrea V. Beppe);


Animazione musicale dell’annuale festa organizzata dal C.P.S. per i propri pazienti ed operatori.





Incontri al GAG





Per promuovere l’incontro tra le persone che hanno partecipato alle varie iniziative nel corso della prima metà dell’anno, il 22 giugno abbiamo organizzato una festa nel cortiletto interno vicino alla sede del GAG. Durante la serata, molto libera, ognuno ha avuto la possibilità di:


conoscere altre persone


vedere filmati di attività


suonare e cantare accompagnandosi con la chitarra


mangiare e bere ogni ben di dio che ognuno aveva portato per offrire agli altri


Per noi è stata l’occasione per la consegna dei nostri CD audio del Cantatùr e l’attestato di partecipazione al corso di computer.


�
Calendario 2002: «èl Lünàre dei Scütöm»





L’iniziativa è stata presa con una di quelle decisioni improvvise e cariche di “necessità”. È successo che si sono incrociati alcuni elementi positivi che hanno portato a spingere verso questa decisione.


Gli elementi sono stati:


da un po’ di tempo girava l’idea di fare un calendario per mantener fede ad una “tradizione” del GAG, ma non si sapeva con precisione cosa e come fare;


si sono trovate contemporaneamente a coincidere le disponibilità di 2 ragazzi e 2 ragazze che si erano detti interessati alla possibilità di realizzare vignette che rappresentassero alcuni dei personaggi dei soprannomi locali perché li incuriosiva la spiegazione del significato che ne faceva Beppe;


si prospettava la possibilità di un lavoro originale (non conosciamo precedenti a questo livello) che sicuramente sarebbe stato oggetto di discussione;


abbiamo capito che questo poteva servire a stimolare la conoscenza tra le generazioni, tra vecchi e nuovi abitanti di Corte Franca e tra gli abitanti delle 4 Frazioni del Comune


si presentava l’occasione di fare in concreto un’operazione culturale e popolare.





Questo lavoro è stato vissuto da partecipanti come un momento di crescita e di accostamento alla conoscenza delle cose indispensabili per arrivare a qualunque tipo di pubblicazione. I ragazzi sono stati costantemente informati (a volte loro malgrado) che per “andare in tipografia” è necessario conoscere: il programma compatibile con quello della tipografia, il formato del foglio che può determinare in un modo o nell’altro il costo del prodotto finito, la grammatura, la rilegatura, l’impaginazione, il fronte-retro, la qualità dell’immagine e la sua “pulizia”, ecc.





Il lavoro che ne è uscito, oltre ad essere diventato occasione per essere regalato come strenna natalizia, ha centrato anche altri obiettivi che non osavamo sperare:


il gradimento della gente che ci è stato dimostrato dalla positiva accoglienza dei “diffusori” i quali si sono sentiti spesso rammentare la bontà anche delle edizioni precedenti delle quali si conservavano ancora intatte le copie quasi fossero oggetti da collezionare;


tra i quattro redattori c’è stata una “divisione dei compiti” che è andata subito sul binario giusto ed ha permesso l’espressione al meglio di ogni singola potenzialità e capacità;


gratificanti articoli di giornale sui quotidiani locali;


la richiesta di copie anche dalla “Fondazione Civiltà Bresciana” e dei “Civici Musei di Brescia” in modo che questo materiale possa essere messo nei loro archivi a disposizione degli studiosi;


sono state annunciate volontà di imitazione in altri Comuni vicini.


Una cosa di cui i ragazzi ed i loro collaboratori nella diffusione ne vanno fieri. E noi con loro.


Responsabile: Beppe.





Attività di bacheca





Da 5 anni l’iniziativa vuole sollecitare l’uso non privato di questo spazio che volevamo dedicare alla libera espressione (informare, essere informati, dire la propria opinione o farla dire con articoli di giornale e riviste, ecc..).


La cosa ha funzionato abbastanza bene soprattutto nella prima metà dell’anno.


Abbiamo mantenuto anche uno spazio Internet sul sito: http://digilander.iol.it/gagcortefranca/.


Tra le altre cose, abbiamo messo in bacheca anche una specie di notiziario in forma breve (tipo agenzia) su “cosa succede fuori di Corte Franca”. Un appuntamento settimanale curato dal Dott. Pagani come tentativo di aprire delle piccole finestre su diverse realtà del mondo, grosse come macigni ma pressoché ignorate anche a Corte Franca.


Presi come siamo a guardarli, i nostri “sassolini” si trasformiamo in macigni perché non vengono messi a confronto con altre situazioni, anche terribili, della quali non abbiamo conoscenza.


Ne è stata fatta anche una raccolta in una bella dispensa che teniamo gelosamente agli atti.


Responsabili: il GAG e il Dott. Pagani.


�
Laboratorio di idee


è così che abbiamo definito la continuazione dell’attività iniziata nel novembre del 2000 con l’incontro organizzato insieme all’Associazione Monte Alto dal significativo titolo: «Che laùr él ’sto internet?»


L’obiettivo dichiarato era quello da sempre perseguito dal GAG: organizzare occasioni di crescita individuale senza cadere nell’individualismo; offrire occasioni per stare assieme e, magari, contribuire ad umanizzare i “rapporti mediatici”; offrire un luogo di ritrovo dove si poter trovare persone in carne ed ossa, dove fosse possibile anche scambiarsi indirizzi Web e mail, chiedere pareri o suggerire soluzioni. Insomma, far sentire un po’ di calore umano anche nel mondo della “rete”.


Ci interessava incontrare persone, soprattutto i giovani per parlare dei pregi e dei difetti della rete, per raccogliere idee ed aspirazioni, insomma... per conoscerci.


L’iniziativa è stata realizzata “in contatto” con www.franciacortaonline.it (il portale dei cosiddetti "profani del uebb"). Gabriele ha contattato persone capaci di impostare un collegamento in rete dei computer (sapendo che nessuno di questi era nuovo).


La provenienza dei computer?


Alcuni sono proprio stati assemblati utilizzando parti di computer presi nelle discariche (isole ecologiche). Inoltre abbiamo contattato sia l’ASM di Brescia che la COGEME di Rovato per avere eventuali macchine (obsolete per loro, ma efficaci al nostro scopo). Anche alcuni privati ci hanno fatto dono di qualche macchina (stampante, computer ecc.) e così, nel tentativo di rendere pienamente funzionanti e funzionali queste macchine, la sede del GAG è diventata presto un piccolo laboratorio. Risultato? Abbiamo “raddoppiato” il numero dei computer.


Grazie a questo, alla linea ISDN ed alla preparazione di uno schema di corsi, siamo stati in grado di proporre:


5 corsi di base per computer (la macchina, Windows, Word, Excel). Ogni corso si è svolto in almeno 5 incontri di 2 ore. In tutto 32 partecipanti;


1 corso specifico per l’approfondimento di Excel. In tutto 4 partecipanti;


3 corsi di base per Internet (la navigazione, la connessione, la posta elettronica). Ogni corso si è svolto in almeno 5 incontri di 2 ore. In tutto 14 partecipanti;


1 corso avanzato per creare pagine Web e gestire propri siti in Internet. Il corso si è svolto in almeno 3 incontri di 2 ore. In tutto 6 partecipanti


In totale 56 nuovi “utenti” coinvolti.


Tra questi partecipanti, i giovani sono stati solo una decina perché, in generale, hanno già una buona padronanza del computer, mentre noi abbiamo puntato ad una conoscenza di base.


Dai giovani vengono invece richieste per programmi più specifici (Flash, Dreamweaver, Photoshop…) che però i nostri computer non possono “sopportare”. Abbiamo invece notato come una certa fascia di adulti (non anziani) abbiano avuto qui la possibilità di avvicinarsi al mondo del computer in modo tranquillo. 


Con questo tipo di proposta, dicevano, hanno potuto sentirsi «in grado di fare qualcosa», di «non sentirsi ignoranti di fronte ai figli», di «capire molte cose», di «saper navigare» ecc.


è stato mantenuto per gran parte dell’anno l’appuntamento fisso del venerdì: tenere aperta la sede per creare un riferimento di “libera navigazione” nel Web secondo il motto: «tucà töt, pagà póc o niènt, fam capì…»


Particolare impegno ha richiesto il corso base per computer tenuto da Tino per altre 5 persone tra pazienti ed operatori del C.P.S. di Iseo (col quale rimane attivo il contatto iniziato in occasione dell’iniziativa “I muri cadono adagio”).


Il corso si è svolto nella sede del GAG il sabato mattina ed è durato per 4 mesi.


Tra le altre cose degne di menzione, all’inizio del 2002 abbiamo prestato i nostri computer all’Oratorio di Adro che li ha messi a disposizione dei propri ragazzi in occasione di un’iniziativa sulla Pace che prevedeva l’uso di computer in rete tra di loro per “navigare” nei siti Internet dei vari movimenti per la pace e comunque per avvicinarsi in modo positivo allo strumento del Computer in Internet.


Responsabili: Gabriele, Tino, Fabio, Alex, Carlo, Stefano e Beppe.


�
Lo spazio ai gruppi musicali.


Sintesi di un’attività musicale autonoma.








A gennaio i DNA si esibiscono nel teatro parrocchiale di Colombaro e sembrano lanciati verso traguardi importanti, ma durante l’anno i componenti del gruppo si sperimentano anche in altre formazioni. Una di queste ha un nome curioso: «Con Facchinetti - suono di nascosto» e continuano a provare brani di più di un repertorio. Fino a giugno, alla festa finale della scuola di Timoline, le cose vanno per il verso giusto, ma poi qualcosa si inceppa e nascono alcuni dissapori che porteranno all’emarginazione di un componente e a modificare il nome in “Laxo”. È così che si presentano alla festa dell’Oratorio di Colombaro e a successivi concerti in formazione piena o in formazione ridotta (versione acustica) a Provaglio d’Iseo, a Cazzago San Martino, a Clusane, al Barco di Bornato ecc.


Il gruppo fa perno sulle capacità di Demis che è anche compositore di diversi brani del repertorio del gruppo. Si mettono in contatto con vari esponenti di quel mondo musicale che passa per le TV, le case discografiche, agenti… e incidono il loro primo “singolo” che promuovono a più riprese. Nel frattempo c’è un altro avvicendamento nel gruppo, ma non provoca scossoni.


Lo scossone vero è dato dalla difficoltà sorta quest’estate coi vicini che, nonostante l’insonorizzazione (per quanto possibile) della sede delle prove, lamentavano una insopportabile rumorosità della batteria. In attesa di una definitiva soluzione del problema abbiamo trovato temporaneo ricovero nel teatro di Colombaro messoci gentilmente a disposizione dalla Parrocchia. La soluzione che abbiamo individuato prevedeva l’acquisto di una batteria elettronica da collegare al mixer e di un’uscita dal mixer che, invece di andare alle casse, andasse in direttamente in cuffia in modo che il suono fosse fruito solo da chi lo produceva. Costo previsto? Circa £. 2.300.000.


Nel frattempo riceviamo la lettera dell’avvocato dei vicini ai quali rispondiamo per riportare le cose nei giusti termini della questione.


Dopo contatti informali avanziamo all’Amministrazione Comunale una proposta scritta con la richiesta di un contributo economico per affrontare quella spesa superiore alle nostre capacità economiche. La risposta è arrivata alla fine di settembre ed è stata negativa. Non solo nel suo esito, ma per le motivazioni a corredo (espresse a voce e non per iscritto) la migliore delle quali era: «Il GAG non è un gruppo comunale…»


Nel frattempo nessun complesso con batterista frequenta la sede del GAG, anche se riceviamo continue richieste da parte di un altro paio di gruppi di Corte Franca che hanno bisogno di una sede per le prove.


Che fine hanno fatto?


I Laxo provano quel che è possibile provare nelle loro case, singolarmente, e si trovano a suonare con altri musicisti in altre formazioni. Demis continua a comporre i suoi brani.


Anche Elena, la cantante dei DNA prima di trovare un nuovo gruppo musicale col quale suona nei locali della zona ha avuto un memorabile passaggio televisivo su MTV in un programma che è molto seguito anche dai giovani di Corte Franca i quali non hanno mancato di complimentarsi con lei per la vittoria in quella puntata televisiva dedicata alle nuove voci.


Quale conclusione si può trarre?


A Colombaro c’è un’area quasi totalmente fuori controllo alla quale si propongono situazioni positive e stimolanti come, ad esempio, quelle rappresentate dalle varie formazioni musicali che crescono “nonostante tutto”.


Pare di capire che a livello istituzionale lo sforzo vero sia quello di falciare l’”erba buona” per avere qualche misera soddisfazione di ritorsione nei confronti del GAG.


Un’amara conclusione alla quale non possiamo che continuare ad opporre le nostre deboli forze perché crediamo che continuando a semimare qualcosa di buono, prima o poi, nascerà.





�
Cantatùr








Il primo Cantatùr è nato da un’iniziale collaborazione tra il GAG e le Parrocchie di Colombaro, Nigoline e Borgonato alle quali si è aggiunta più tardi anche quella di Timoline (grazie all’interessamento di alcuni genitori di questa frazione). La formula di questa proposta musicale è partita dalle precedenti esperienze che si chiamavano “Senti chi canta” (del GAG) e “Sant Lucy festival” (Oratorio di Nigoline).


Questa idea ha preso corpo dopo il Carnevale ed è stata attuata tra i mesi di aprile e giugno. Dal suo primo anno di attività il GAG sceglie un’iniziativa da seguire coralmente in modo che possa essere vissuta e rappresentata come iniziativa-simbolo dell’anno e stavolta l’impegno è stato attuato dentro questo contenitore perché nuovo e innovatore.


Risultato? 4 serate con ben 27 canzoni in repertorio interpretate da persone di tutte le età. Abbiamo avuto bambini, ragazzi, giovani e adulti per cantare canzoni buone per ogni gusto e stile musicale (canzoni moderne o “classiche”, celebri o sconosciute, ma, soprattutto, le canzoni che ciascuno si sentiva di cantare) scelte dalla piccola biblioteca del GAG fatta di oltre 2000 basi musicali in formato MIDI.


Le prove sono iniziate per tempo, ma l’affollamento si è avuto nell’ultimo mese. Affollamento è la parola giusta perché le 27 canzoni hanno visto 30 cantanti che, a loro volta, erano accompagnati alle prove da amici, amiche, genitori o figli.


Ovviamente non essendo possibile far cantare tutti in ognuna delle serate programmate, abbiamo organizzato le presenze in gruppi di 16 - 17 per sera in modo che ogni canzone potesse essere sentita in almeno 2 volte durante le serate in programma.


Anche questa volta non c’è stata gara, ma c’è stato un “vincitore”. Abbiamo riproposto il metodo del “vincitore probabile” proposto da Tino l’anno scorso durante il nostro “Canta che ti passa”.


Il metodo?


Per ogni serata c’era una scheda con l’elenco delle canzoni tra le quali se ne poteva votare una. Al termine della serata venivano raccolte in un un’urna e fatto un sorteggio. La canzone estratta diventava la formale vincitrice della serata (poteva essere la più votata o l’unico voto espresso). Ovviamente non sarebbe più stata in elenco se non nella serata finale quando si è svolta una “sfida tra vincenti” il cui esito è stato deciso, ancora una volta, dal sorteggio.


Ne è risultato che il “vincitore”, in realtà è colui che formalmente ha “l’onere e l’onore” di rappresentare anche tutti gli altri partecipanti.


A loro volta i votanti potevano essere individuati attraverso un numero abbinato alla scheda estratta ed essere anch’essi premiati con un omaggio.


Ogni serata ha avuto: presentatori diversi, ospiti a sorpresa e lo Sfigòmetro, «il misuratore della sfortuna scientificamente testato» creato da Tino qualche anno fa.


È stato abbinato a questa iniziativa un concorso a disegni dal titolo: “crea il logo del Cantatùr” (che però ha visto pochi partecipanti.


Di questo bel lavoro sono stati realizzati 2 CD audio con incisi tutti i brani partecipanti (sia come “concorrenti “ sia come “ospiti”) ed un CD-ROM in forma interattiva con le immagini ed i disegni che hanno partecipato al concorso “Crea il logo” e gli stessi brani in formato MP3.





Durante la serata di Nigoline abbiamo avuto il piacere di ospitare una bancarella allestita per l’occasione dagli amici del C.P.S. di Iseo. In questo spazio è stato possibile incontrarli di persona, vedere i loro lavori ed eventualmente acquistare qualcosa nel caso che le idee-regalo proposte fossero risultate interessanti. Sappiamo che il gruppo di operatori e pazienti presenti è stato contento dell’invito. Durante una pausa dello spettacolo una delle responsabili di questo Ente ha potuto spiegare brevemente l’operato del C.P.S. di Iseo.





Responsabili principali per il GAG: Tino e Beppe.


�
W il ballo – niente sballo





Al posto delle serate di musica e cultura locale abbiamo pensato di proporre due serate dedicate al ballo come alternativa al “niente di organizzato che caratterizza buona parte del mese di agosto a Corte Franca e lo abbiamo proposto all’oratorio di Nigoline e di Colombaro con esiti pressoché simili se non nella variante meteorologica.


Il titolo che abbiamo dato all’iniziativa dice tutto circa il fine dichiarato. Infatti il nostro invito al ballo abbinato alla negazione dello sballo non era un semplice gioco di parole, ma la proposta a divertirsi evitando di cadere nel tran-tran proposto dall’uso delle “sostanze”.


Ci aspettavamo un numero maggiore di persone, ma probabilmente la gente aveva di meglio da fare oppure ci ha sentiti come un sovrappiù (giugno e luglio erano pieni di feste con ballabili), oppure, semplicemente, la cos non interessava.


Dai giovani, invece, non ci aspettavamo granché, ma una qualche reazione ad un’esca così… quella sì. Infatti, pur non essendo fisicamente presenti, hanno trovato il modo di dire la loro sull’iniziativa riempiendo i nostri volantini di Nigoline con scritte spontanee vergate a biro. Le loro idee sullo “sballo”, in antitesi alla nostra provocazione dichiarata nel titolo della serata erano molto chiare, cosa conoscevamo già e che ha confermato quanto emerso dal questionario – intervista del gruppo “Parliamone” nel 2000 (vedi allegato alla verifica dell’anno scorso).


Serve una maggiore riflessione su questo tema, sia nostra che, in generale, della comunità che sappia cogliere la sostanza del messaggio che questi ignoti interlocutori ci hanno fatto avere.


Si dice “apatia”, ma un germe di reazione alla generale situazione di non discussione coi giovani c’è ancora: si tratta di saperlo (e volerlo) tener presente.








Caccia al tesoro Novembre 2001


Dati:


25 Partecipanti divisi in 5 squadre di 5 componenti ciascuna.


15 persone hanno partecipato per la prima volta alle attività del GAG.


Il gioco ha toccato tutte le 4 frazioni di Corte Franca perché era necessario individuare un “referente” in ogni paese.


Limiti dell’iniziativa.


Essendosi svolta a novembre si sono manifestati limiti di tempo superiori al previsto. D’altro canto l’iniziativa, pensata per l’estate, è stata spostata più volte per non sovrapporsi ad iniziative programmate da altri gruppi delle quali siamo venuti a conoscenza man mano. 


Le prove scritte erano troppe (rebus, cruciverba…) si deve pensare a qualche altra formula


La parte del travestimento finale è sempre positiva, ma, a causa del poco tempo a disposizione, rispetto alla volta precedente c’è stato meno interesse ed entusiasmo nel travestirsi


La serata danzante, con le castagne (tutti aspettavano quelle!) è da inserire in una festa da preparare in altro modo


Pregi.


Il coinvolgimento con la tradizione “araba” ha avuto successo ed è stato interessante soprattutto perché ha permesso di coinvolgere anche alcuni extracomunitari. Il gioco prevedeva infatti alcune prove che obbligavano i partecipanti a cercare la soluzione che era possibile solo attraverso un coinvolgimento di chi ha una conoscenza della lingua araba. A loro volta le persone a cui i concorrenti si rivolgevano avevano bisogno di capire perché si stessero rivolgendo proprio a loro. In questo modo sono venuti a conoscenza del gioco e si sono fatte conoscenze impreviste da entrambe le parti. È un punto importante per socializzare, è quindi da riprendere.


Giuria. Serve più severità per evitare inutili occasioni di polemica!


In complesso si giudichiamo positiva l’iniziativa. Da ripersi. Abbiamo già qualche idea innovativa.


Responsabili: Lorenza, Cristina, Silvia, Roberta & c.


